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LA QUESTIONE DEI TERRITORI SPAGNOLI IN AFRICA 

UNITA DA GUERRA DI MADRID 
FATTE AFFLUIRE IN MAROCCO 
// noverilo di Rabat porta la vertenza all'Odi' • Si estende la lotta antifascista in Spa-
jina - .\umerose facoltà chiuse dai franchisti - Arrestati attori di teatro in sciopero 

Decisione sema precedenti del Pentagono 

Società «privata» 
USA istruirà 

l'esercito saudita 
Saranno inviati mille soldati - Oggi Kissinger nel M.O. 

MADRID, 9 febbraio 1 
L'aggravurM della rriM Ini 

Rabat e Madrid per U tuturo 
del Marocco spagnolo, del S,t 
hara occidentale e di alcune 
piccole isole da uru parte, 
fermenti nelle università spa-
Knole dall'altra, danno la mi-
Mira della tensione che con
traddistingue il clima polis
co in cui .si apre martedì nel
la capitale spagnola il proces
so d'appello a Marcelino Ca-
macho e ai nove sindacalisti 
condannati per complessivi 
162 anni di carcere dal regime 
franchista. 

Ad acuire le relazioni già 
tese fra Marocco e Spagna ha 
contribuito l'arrivo, nelle ul
time ventiquattro ore, di nu
merose navi da guerra spa
gnole nei porti di Ceuta e 
Melilla, sulla costa africana 

L'agenzia di stampa spagno
la, nell'annunciare la noti/la, 
aggiunge che « l'arrivo delle 
unita da guerra e Interpreta
t o In diversi ambienti come ri
sposta del governo di Madrid 
alle pretese del Marocco », e 
che « l'iniziativa intende ma
nifestare la ferma decisione 
spagnola di non dare spazio 
alle pretese marocchine sulle 
aree di sovranità -spagnola nel 
Nord Africa ». 

Alla fine di gennaio :n ef
fetti il governo di Rabat ave
va chiesto alla commissione 
delle Nazioni Unite per la de
colonizzazione di discutere 1 
problemi dei territori spagno
li sulla costa marocchina 

In una lettera resa nota il 
S febbraio, il rappresentante 
del Marocco alle Nazioni Uni
te. Slaoui, ha detto che ì « pre-
sìdlos ii spagnoli in Africa so
no « le ultime vestigia dell'oc
cupazione coloniale », e h.i 
chiesto alla commissione spe
ciale di includere l'argomento 
nella lista dei territori non 
autogovernati, affinchè la lo
ro situazione coloniale possa 
essere considerata dalla com
missione », 

Il governo di Madrid ha rea
gito alle richieste marocchi
ne con una dichiarazione del 
ministro della Informa/lone 
Herrera. il quale ha detto ai 
giornalisti che la Spagna « ri
correrà a tutti 1 mez7l legit
timi per difendere tali terri
tori ». 

Intanto, per ordine del mi
nistero dell'Educi-zione, e sta
ta chiusa a tempo indetermi
nato la facoltà di medicina 
dell'università di Siviglia. So
no poi state chiuse per 11 ri
manente dell'anno accademico 
le facoltà di filosofia, scien
ze, giurisprudenza e medici
na dell'università di Vallado-
lld 

Infine nell'università di Ma
laga gli studenti della facol
tà di mecUcina e di scienze 
hanno dichiarato l'astensione 
a oltranza dalle lezioni in ap
poggio alle loro richieste di 
riforme 

Continua inoltre la lotta de
gli attori di teatro spagnoli 
La notte scorsa, la polizia 
franchista ha tratto in arre
sto gli attori Pina Sains. En-
rlquete Calvo Carballeira. Jo
se Carlos Plaza, Maria San-
chez. Pera e il duo Malonda. 

La SAI (Società attori ita
liani) nell'esprlmere la sua so
lidarietà agli attori arrestati 
annuncia U sua decisione di 
mobilitare l'opinione pubblica 
italiana a sostegno del mon
do della cultura spagnolo. 

Una delegazione di sindaca
listi italiani giungerà In gior
nata a Madrid per presenzia
re al processo del dieci sin
dacalisti spagnoli, mentre 
martedì, in segno di solida
rietà con Marcelino Cama'-ho 
e i suol compagni, in tutti i 
porti Italiani saranno boicot
tate dai portuali della CGIL-
CISL-UIL le navi battenti ban
diera spagnola. 

PERÙ: TORNATA LA CALMA L* cilm» è tornati. n«ll« strid» di Lima, dopo i gravi i»lmì incidenti la cui 
responsabilità è stata fatta risalir», dal governo peruviano, direttamente alla 

CIA, l'organismo di spionaggio degli Stati Uniti, e al partito pro-americano APRA. I danni provocati dai teppisti con incendi e saccheggi 
sono calcolati in 30 milioni di dollari. Naturalmente l'ambasciatore statunitense a lima ha smentito che la CIA sia coinvolta nel tentativo 
di rovesciare il governo peruviano, mentre CAPRA afferma che si tratta di « calunnie » diffuse da « agenti dell'imperialismo comunista in* 
ternaiionale », linguaggio che ben si addice alla sua natura di sostegno della politica statunitense nel Perù. NELLA FOTO: un'Immagine di una 
vìa centrale di Lima, prima che i carri armati rientrassero nelle caserme. 

CESSATI I COMBATTIMENTI ALL'ASMARA 

Il Sudan offre la sua mediazione 
nel conflitto etiopico-eritreo 

Messaggio di Nimeiri alla Giunta militare di Addis Abeba - Giunti a Khartum rappresentanti 
dei movimenti di liberazione dell'Eritrea - Quasi concluso il trasferimento dei nostri connazionali 

Conclusa dopo cinque giorni la conferenza dì Dakar 

Uniti i Paesi del Terzo Mondo 
in difesa delle loro risorse 

DAKAR. 0 febbraio 
La conferenza dei Paesi in 

via di sviluppo sul problema 
delle materie prime si e con
clusa a Dakar dopo cinque 
giorni di dibattito con una 
i isoluzione che conferma la 
sostanziale unita di scelta po
litica, al di la di alcune di
vergenze di impostazione, del 
Terzo Mondo di fronte al Pae
si capitalistici industrializza
ti, ai tentativi di divisione e 
alle minacce messe in atto 
soprattutto daU'imperiahsmo 
nord-americano. 

Il documento, approvato al
l'unanimità dal delegati degli 
80 Paesi d'Africa, Asia, Ame
rica Latina presenti, fa pro
prie le proposte loi-mulate 
dalla recente riunione del-
l'OPEC ad Algeri, di arrivare 
ad un negoziato Ira produtto

ri e consumatori di petrolio 
non però secondo la suddivi
sione in tre componenti con
tenuti nella proposta france
se i produttori di petrolio, con
sumatori industrializzati. Pae-
si in via di sviluppo), ma ga
rantendo al Terzo Mondo di 
esservi rappresentato « con
formemente al propri crite
ri » e allargando la trattativa 
ai « problemi delle materie 
prime nel loro Insieme e del
lo sviluppo ». 

Il documento afferma inol
tre che « ogni misura di ag
gressione economica o di al
tro tipo contro un Paese o 
un gruppo di Paesi in via di 
sviluppo dovrà comportare 
unii risposta solidale dell'in
sieme di questi Paesi ». La 
conferenza « condanna gli ele
menti destinati ad ostacolare 

l'azione dei Paesi in via di svi
luppo produttori di materie 
prime contenuti nella legge 
statunitense sul commercio » e 
« le minacce di ricorso all'uso 
della forza lormulatc contro i 
Paesi esportatori di petrolio, 
minacce che mettono in grave 
pericolo la pace e la sicurez
za internazionali ». 

La risoluzione esprime inol
tre l'appoggio e la solidarietà 
dei Paesi del Terzo Mondo 
con tutti i Paesi in via di 
sviluppo che « decidono di re
cuperare i propri diritti per 
mezzo della nazionalizzazione 
delle proprie risorse natura
li, dell'assunzione del control
lo delle società straniere che 
operano sul loro territorio, o 
attraverso prezzi da essi sta
biliti dei prodotti the espor
tano ». 

li I MAESTRI OCCUPANO 1 CONSOLATI DA VARI GIORNI 

Charleroi: solidarietà con gli italiani 
Al centro dell9iniziativa il diritto dei figli dei nostri emigrati di studiare la 
lingua dei loro genitori - L'adesione dei sindacati socialisti e cattolici belgi 

DALL'INVIATO 
CHARLEROI. 9 febbraio 

Diverse centinaia eli perso
ne hanno manifestato stama
ne a Charleroi in solidarietà 
con la lotta del maestri ita
liani ohe occupano da parec
chi giorni tutti i consolati 
elei nostro Paese in Belgio, 
da quello di Charleroi a quel
li di Liegi e eh Bruxelles 

Le ragioni dell'agitazione 
dei 150 maestri che insegna
no la nostra lingua in corsi 
post scolastici, organizzati 
spesso con sacrificio perso
nale e con poco o nessun 
appoggio da pane del gover 
no italiano, a 14.000 figli eli 
lavoratori Imnugiati in Bel
gio, condannati altrimenti a 
dimenticare l'italiano, hanno 
trovato in questi giorni lar
ga solidarietà non solo fi a 
le famiglie italiane e fra le 
associa/ioni dell'emlgra7ionr\ 
ma anche fra i sindacati, te 
organizzazioni democratiche, 
la popolazione belga. 

Le rivendicazioni dei mae. 
st ri italiani non si limitano 
infatti alla richiesta, pur sa
crosanta, di uno stipendio più 
civile e di uno stato giuri
dico che li tuteli dall'arbitrio 
e da una situazione udcUnt 
tura umiliante dal punto di 
vista professionale, mu inve
stono problemi come quelli 
della gestione demociatica 
delle scuole ir.i.uu** e della 
integrarono dei duli degli 
emigrati nella scuola belga. 

loro particolari interessi co
me categoria, e quello Clelia 
istituzione nelle scuole bel-
ghe di classi di recupero per 
ì radazzi stranieri, e succes-
sivamente della introduzione 
dell'insegnamento dell'italiano 
come seconda lingua. In tut
te le scuole belghe, infatti, 
dulia prima media si inizia 
lo studio di una lingua stra
niera, normalmente l'inglese 
o il tedesco perche non an-
the l'italiano — chiedono 1 
maestii e le organizzazioni de
gli immigrati — in alcune 
classi, o almeno la dove gli 
italiani sono più numerosi? 

Nella manifestazione di que
sta mattina a Charleroi. quo-

mettete in evidenza j sta rivendicazione e stala lor 
anche dai 

che sono eia anni fra le ri
vendicazioni più sentite dai 
lavoratori e dalle loro fami-
glie 

Nel momento in cui in Ita-
Ila e in corso il primo gran
de tentativo di aprire alle 
famiglie la gestione della scuo
la, i corsi di italiano in Bel 
gto come negli altri Paesi di 
immigrazione restano in ma
no alla gestione buioeratica 
delle autonta consolari e elei 
direttori didattici, senza al 
cuna partecipazione delle fa
miglie e delle organizzazioni 
democratiche degli immigrati 

In più, questi coi si non 
possono m alcun modo co
prire — e i maestri sono i 
primi 
questo clementu v a lai Ut 
piopuo nella loto battaglia 
— tutto il complesso e va 
stissimo campo dell'integra
zione del ragazzi ìtuhari nel
la scuola belga, e dell'inse
gnamento della lingua e del. 
la cultura italiana ai figli de 
gli oltre setlecentomila im
migrati Si tratta intatti di 
corsi facoltativi, che si ten
gono dopo le ottt) ore della 
scuola normale, dopo cioè che 
il ragazzo torna a casa già 
stanco e spesso fiustrato dal
le difficolta dell'inserimentu 
nella scuola localo 

L'insieme dello piopostc che 
le organizzazioni clemocrati 
che dell'emigrazione sosten 
gono. o che gli insegnanti ita
liani hanno tatto Unga mento 
proprie, a scapito anche dei 

temente sostenuta 
lappresentanti delle due cen. 
trali sindacali belghe. la FG 
TB socialista e la CSC cat
tolica, che hanno portalo la 
loro solidarietà ai nostri in
segnanti e a tutti i lavoratori 
italiani che si battono con 
loro. 

Nel corso clela manifesta
zione, che e stata organizza
ta da un comitato unitario 
eli coordinamento, hanno par
lato D'Orazio, in rappresen
tanza degli insegnanti, i rap
presentanti dei sindacati bel
gi, delle ACLI, del PSI, del 
PCI, delle associazioni demo-
11 anche italo-belghe Gli in
fognanti sono decisi a conti-
nuaio la loro lolla — o s\i-
to dotto durante la mimife 
stazione — Imo a che il go

verno italiano non si decide
rà a passare dalle promesse 
ai fatti 

Già la prima fase della bat
taglia «a cui partecipano an
che gli insegnanti di italiano 
m Gei inuma, ihe hanno oc
cupato i consolali di Colonia, 
Francoiorte e Stoccarda) ha 
avuto il mento di costringe-
le il governo a portare la 
questione dello stato giun-
cheo degli insegnanti italiani 
all'estero davanti al Parlamen
to il provvedimento e da al
cuni giorni in discussione al
la Commissione pubblica ì 
stru/ione della Camera, riu
nita in sede deliberante. L'im 
pegno a risolvei e presto e 
positivamente almeno questo 
aspetto della questione — sta
to giuridico e stipendi — e 
stato assunto anche m se
guito all'interrogazione del de
putati comunisti Raicich e 
Gorghi. 

Si tratta ora di vedere che 
cosa fai anno gli altri gruppi 
parlamentari, come si com
porteranno, a Roma, i parti
ti di maggioranza, ì cui rap
presentanti m Belgio sono 
schierati a fianco degli inse
gnami, e come la prossima 
Conferenza nazionale dell'emi-
grazione sapra afirontare, fiu 
i temi della politica italiana 
verso i nostri lavoratori al
l'estero, quello essenziale del 
la scuola per i tigli degli emi 
gtat; 

Vera Vegetti 

ADDIS ABEBA, 9 febbraio 
La situazione rimane pre

caria ad Asinara, dove scar
seggiano i viveri e le s t ra
de sono ancora deserte, an
che se nelle ultime ventiquat
tro ore non vi sono stati nuo
vi attacchi dei guerriglieri, e 
dove sembra essersi instau
rata una specie di tregua. 
Tale sospensione dei combat
timenti viene attribuita da 
tonti diplomatiche alla me
diazione presso le autorità 
etiopiche e t movimenti di 
liberazione eritrei del gover
no di Khartum, da do\e e 
rientrato questa mattina il 
ministro delle informazioni 
etiopico Michael Imru. 

Ad Addis Abeba e giunto sta
sera il ministro degli Esteri 
sudanese Gama Mohamed Ah-
med, accompagnato dal suo 
predecessore Mansur Khaled. 
Il ministro sudanese si e su
bito incontrato con dirigenti 
del governo etiopico al quali 
ha consegnato un messaggio 
personale del Presidente del 
Sudan Nimeiri. Non si cono
sce ancora il contenuto esatto 
del messaggio di Nimeiri ai 
dirigenti etiopici. 

Il Presidente sudanese ave
va m precedenza rivolto un 
appello sia ai dirigenti etiopi
ci, sia ai movimenti di libera
zione eritrei, per chiedere 
« un'immediata cessazione del
le ostilità in Eritrea » e l'ini
zio dì negoziati per giungere a 
una soluzione pacifica del con
flitto. 

Nimeiri ha anche inviato al 
capi di Stato del paesi ara
bi e africani, al segretario 
della Lega araba ed al se
gretario dell'ONU. messag
gi net quali illustra le sue 
proposte per comporre la cri
si eritrea. 

Intanto l'agenzia di notì
zie sudanese mi orma che, u -
spondendo all'appello del 
Presidente Nimeiri, sono già 
arrivati a Khartum esponen
ti del PLE in vista di pos
sibili trattative per una tre
gua e per colloqui successi
vi ira le parti 

Il governo siriano ha le
so noto una sua dichiara
zione in cui condanna <• la 
politica di genocidio contro 
il popolo eritreo*) e chiede «la 
Ime immediata delle ucci
sioni o massacri compiuti 
dalle autorità etiopiche e lo 
m u t a a riconoscete in pie
no il movimento di libera
zione eritreo e il diritto del 
popolo eritreo all'Indipen
denza ^ 

Un Boeing 720 della Cioce 
rossa ha avuto il permesso 
delle autorità etiopiche di 
partire per l'Asinara con un 
carico eli cinque tonnellate 
eh wvcri e medicinali 

Altri cinquecento italiani 
sono giunti oggi ad Addis A-
beba dal capoluogo eritreo 
a bordo di tre voli «charter» 
delle linee etiopiche. Gli ita
liani che hanno lasciato co
si l'Asmara fino a stasera as
sommano A circa 1700. Altri 
tre o quattrocento dovrebbe
ro completare domani il 
ponte aereo iniziato quattro 
giorni or sono. Infine sono 
circa cinquecento gli italia
ni che hanno derìso di non 
muoversi dalla citta 

Secondo alcune voci \l sa
rebbe intanto m atto il la-
'trellnmento dei centomila e-
ntrei residenti nella c.p.ta 
le, che \ engono 1 vasi oriti 
m altre pai ti del Paese 

NEW YORK, 9 febbraio 
Il Pentagono ha chiesto 

ad una «società p r h a t a » di 
addestrare l'esercito dell'A
rabia saudita. La decisione e 
senza precedenti, e nascon
de a malapena un Interven
to inteso a porre l'esercito 
saudiano sotto il controllo di
retto degli Stati Uniti. 

I dettagli di questa deci-
Mone. che 11 Pentagono ha 
coniermato solo dopo insi
stenti richieste della stam
pa, aggiungono una ulterio
re gravita al fatto. La socie
tà privata in questione e la 
calilorniana Vinnell Corpo
ration, che 11 7 gennaio ave
va firmato col Pentagono un 
contratto del valore di 77 mi
lioni dì dollari icirca, 50 mi
liardi di lire italiane» per 
« fornire servizi e materiali 
al di fuori degli Stati Uni
ti », Dietro questa oscura di
zione si cela il fatto che la 
società « assumerà » un mi
gliaio di uomini «già appar
tenenti all'esercito degli Sta
ti Uniti ». Essi dovranno ad
destrare quattro battaglioni 
saudiani di mille uomini cia
scuno. 

Ancora più importante è il 
fatto che i battaglioni da ad
destrare sono quelli della 
Guardia nazionale (in totale 
26 mila uomini) al quali sono 
affidati essenzialmente com
piti di vigilanza interna e di 
sorveglianza delle installazio
ni petrolifere. 

Fra gli « ex-militari » ingag
giati per l'operazione vi sono, 
numerosi, gli ufficiali che han
no combattuto in Vietnam. Il 
direttore dei « progetti spe
ciali » della Vinnell Corpora
tion ha dichiarato che la so
luzione adottata dipende dal 
fatto che « il duna politico at
tuale sembra sconsigliare 1 
militari statunitensi dall'Irma* 
re una loro squadra di que
ste proporzioni ». 

Ha aggiunto che non si trat
ta di una forza di mercena
ri, ma uno degli « ex ufficia
li » che fanno parte del con
tingente, interrogati dall'A.P , 
ha dichiarato: « Non siamo 
mercenari perchè non siamo 
noi a premere il grilletto. Noi 
insegnamo agli altri come pre
mere Il grilletto». E un al
tro rìdendo ha aggiunto «For
se questo fa di noi dei merce
nari dirigenti ». 

I mercenari « dirigenti » a-
vranno stipendi mensili oscil
lanti fra ì 1 500 ed ì 1.800 dol
lari per un contratto di 18 
mesi, più 2.400 dollari di in
dennità- alla fine del contratto. 

Va rilevato che in Arabia 
saudita si trovano già pa
recchie missioni militari a-
mcricane che addestrano le 
forze corazzate, l'aviazione, il 
corpo missilistico e le tele
comunicazioni. 

BEIRUT. 9 febbraio 
Inizia domani la missio

ne « esplorativa » 'questo il 
carattere non impegnativo 
che gli ha voluto darei del 
segretario di Stato america
no Kissinger in Medio Orien
te. Prima tappa del viaggio 
< lt decimo compiuto nella 
regione» sarà Israele dove, a 
Gerusalemme, si incontrerà 
con il Primo ministro Rabin 
e ì ministri degli Esteri. Al-
lon. e della Difesa, Peres. 
Scopo di queste prime con
versazioni < Kissinger torne
rà nuovamente in Israele 
giovedì, dopo i colloqui con 
Sadat al Cairo e gli incon
tri ad Amman e Damasco 
con ì dirigenti giordani e 
siriani! e dì conoscere il 
contenuto delle proposte i-
sraelUne di ritiro delle trup
pe da una parte del ironte 
del Sinai e la contropartita 
che gli israeliani intendono 
chiedere all'Egitto e agli al
tri Paesi arabi. 

Proprio oggi il governo di 
Tel Aviv si e riunito per cer
care di superare le diver
genze manifestatesi nel suo 
seno in questi ultimi tempi 
e definire l'atteggiamento da 
tenere di ironte alle propo
ste di Kissinger per t ra t ta
tive parziali e bilaterali, Pro
poste, quelle di Kissinger, al
lo quali anche negli ambien
ti uiilciall americani sì guar
da con un certo scetticismo. 
Giù si parla della possibili
tà che 11 segretario di Stato 
abbandoni la tattica diplo
matica del « pas'-o per pas
so •» E' per questo che Kis
singer la dipendere dall'esi
to di questa -,ua missione 
• esplorativa », la possibilità 
di un secondo viaggio In Me
dio Oriente in marzo. 

Sempre negli ambienti uf
ficiali americani si sostie
ne che un fallimento dell'at
tualo missione renderebbe 
problematica anche la pos
sibilità di progressi alla >'on-
terenza di Ginevra i Kissinger 
a conclusione del suo giro in 
Medio Oriente si incontrerà 
nella citta elvetica con 1! 
ministro degli Esteri sovie
tico Gromiko. per esaminare, 
appunto, la possibilità di una 
nuova riunione della confe
renza i a causa del proble
ma della ammissione alla 
stessa dei rappresentanti del-
l'OLP i Organizzazione per la 
liberazione della Palestina i. 

Proprio stamane il cairo
ta Al Ahrum ha annuncia
lo che il governo egiziano 

ì ha inviato una nota diploma-
! tifa .i Kissinger e Gromiko 
' per sottolineate la necessl-
1 ta di imitare l'OLP alla con-
I torenza di Ginevra II gior

nale sottolinea elio non \ i 
poti a esscie paco nel Medio 

1 Oriente se non saranno pre

se in considerazione le ri
vendicazioni palestinesi 

Il quotidiano informa i-
noltre che ieri il ministi o 
degli Esteri egiziano si e in
contrato con il responsabile 
del dipartimento politico del-
l'OLP e ha naflermato che 
< l'Egitto non lirmera mai un 
trat tato di pace separato e 
che un eventuale ritiro delle 
forze israeliane fino ai col
li del Sinai non sarebbe se
guito da concessioni egizia
ne». Fahmi ha aggiunto an
che che 11 luogo più adatto 
per discutere il problema me
diorientale e Ginevra e che 
alla conferenza dovrà essere 
garantita la partecipazione 
di tutte le parti interessate 

E" stato anche annunciato 
che in concomitanza con l'ar
rivo al Cairo di Kissinger, 
giungerà nella capitale egi
ziana una delegazione della 
OLP guidata da Yasser Ara-
rat, 11 quale successivamen
te si recherà a Mosca per 
conferire con le autorità so
vietiche, 

La posizione del governo 
sovietico e stata ribadita og
gi dalla Pravtta In un com
mento al recente viaggio di 
Gromiko in Medio Oriente 
essa scrive che « la confe
renza di Ginevra e la bede 
più adatta per esaminare in 
tutti i suoi aspetti il pro
blema merldiorientale e quin
di deve essere riconvocata 
al più presto. 

Secondo fonti ufficiose 
statunitensi Kissinger, dopo 
l'incontro a Ginevra con Gro
miko, si recherebbe a Zuri
go, per colloqui con lo Scia 
di Persia, attualmente in va
canza a St. Moritz, dove og
gi e stato raggiunto per con
sultazioni dal re Hussein di 
Giordania. 

82 membri del 
Congresso USA 

chiedono la fine 
degli aiuti a Thieu 

WASHINGTON. 9 febbraio 
Ottantadue membri del Con-

Kres^a americano hanno scru
to al Presidente Ford, chie
dendo la rapida e totale ces
sazione dell'aiuto militare ed 
economico degli Stati Unni 
ai regimi di Saigon e di 
Phnom Penh. I firmatari del
la lettera, appartenenti ad am
bedue i partiti, aderiscono a 
un'organizzazione denominata 
« Membri del Congresso per 
la pace attraverso il diritto ». 

I firmatari della lettera af
fermano elle l'aiuto america
no non può arrecare la pace 
ai due Paesi dell'Indocina; 
potrà iorse prolungare la vi
ta dei loro regimi pro-ameri
cani, ma non esistono « inte
ressi umanitari e nazionali ta
li da giustificare il costo di 
mie assistenza ». che fra l'al
tro rischia di riaprire con
trasti all'interno degli Stati 
Uniti. 

* 
SAIGON. 9 febbraio 

Un battaglione della fante
ria di Saigon, che era stato 
lanciato in un attacco contro 
le forze di liberazione presso 
Tay Ninh. e stato voito in 
lugli con c,ra\ i perdite I por
tavoce ufficiali ammettono 39 
morti e 15 lenti II battaglio
ne luceva parie delle lorze 
che da oltre due settimane 
tentano invano di riconquista
re In ce Montagna delia Vergi
ne Nera ». 

Cumacho 
ancora presieduto da Frano» 
Poi, m g.ugno, Carrero Blan 
co divenne Prevdente del go-
\orno esprimeva la volontà 
di «dare un esempio», allon
tanando i timori di una par
te del gruppo dirigente di ve
dere nel processo nn « huome-
iang». 'anu> sul piano intor
no che su quello del discre
dito noi mondo 

Si a r m o aisi al 20 di(em 
bro Mentre Mnteu Canevas 
stava por dichnnire aperto il 
dibattimento, giunse in tribu
nale la notizia dell'at'entato 
— ancora misterioso — a Car
rero Bianco, ucciso da una 
bomba esplosa m via Claudio 
Coello, sull'itinerario quotidia
no del Primo ministro fra la 
abita/ione e l'ufficio. Era una 
giormiui di sciopero genera
lo, p roc lamai d.ille « Comi-
siones obreras » contro il prò 
cesso, che si svolse in un 
clima di aspra tensione La 
polizia giunse a caricare la 
lolla che attendeva, in fila 
sotto la pioggia, di entrare 
nell'aula del 'ribunale L'ostro-
ma destra mobililo 1 suoi 
squadristi 

Anche oggi, alla vigilia del 
secondo process ) ai « dieci di 
Carabanchel » (che domani 
non saranno presenti m au
la), c'è lenitone Da mesi la 
pressione operaia e molto for-
le e si e accentuata in dife
sa degli imputati 

Il fronte antifranchista si 
e allargato anche a settori che 
Imo a pochi mesi fa veniva
no ancora ind.cati con sicu
rezza ira le basi sociali del 
regime. La Chiesa spugnola 
ha chiesto, di recente, m for 
me ufficili'i, l'amnistia por i 
detenuti politici Imputati e 
difensori rappresentano uno 
•schieramento che si estende. 
Dall'altra parte c'è un pote
re diviso, le cui contraddi' 
zioni sono maturate ancor di 
più. nell'ultimo anno, con la 
malattia di Franco e con l'a
pertura di uno scontro fra le 
diverse tendenze di un «està 
blishment » che costituisce lo 
ultimo regime fascista euro
peo. Tutti elementi che do
mani si ri specchi eranno nel
l'aula d>*l tribunale supremo 
Il processo dorrebbe ossero 
molto brc\e, una o al massi
mo due •jdierv». Saranno pre
senti delpgazioni «indicali di 
diversi Paesi stranieri 

Vaticano 
zione del \'2 maggio avrebbe 
dovuto, infatti, indurre a una 
riflessione sena sulla cresci* A 
civile del nostro Paese, pri
ma di tutto il governo e n 
particolare il gruppo dirigen
te della DC, anche in consi
derazione degli impegni as 
sunti dal segretario di que
sto partito durante la cam
pagna per il reierendum, per 
impostare su nuove bas. ; 
rapporti tra Stato e Chiesi, 
ricercando gli strumenti pai 
rispondenti ai tempi attra
verso un franco e aperto ne
goziato con la S. Sede 

Ora, finalmente, u govt •>•-
no pare essersi mosso, e 'o 
ha fatto proprio alla vig.'* i 
della ricorrenza dell'I 1 feb 
braio «data della firma d-i 
Patti lateranensit. una duia 
che fa rimarcare, ogni anno 
che passa, l'usura di un com
plesso di norme sottopost". 
m quarantasei anni, a l l 'uro 
dei mutamenti profondi vei -
tiratisi sul piano politico, so
ciale e del costume nel no
stro Paese e nel mondo. 

Ci si trova dunque di fron
te a un problema politico se
no, che per le sue delicate 
e complesse implicazioni so
ciali e giuridiche, deve esse
re risolto m maniera soddi-
slacente. 

Punto di riferimento rima
ne l'art. 7 della Costituzione 
(«lo Stato e la Chiesa catto
lica sono ciascuno nel proprio 
ordine, indipendenti e sovra
ni»», cui fa riscontro, per la 
chiesa e per i cattolici, que
sta norma della costituzione 
conciliare Guudium et spcs. 
« La comunità politica e 11 
Chiesa sono indipendenti e 
autonome l'ima dall'altra nel 
proprio campo ». Anzi, vi si 
legge pure che la Chiesa « non 
pone la sua speranza nei pri 
vilegì offertigli dall'aulontu 
civile » o che « rinuncerà al
l'esercizio di certi diritti le 
gittimamente acquisiti, ove 
constatasse che il loro uso pò-

lesse far dubi'axe della s,-> 
conta della sua tcstimoman-
?a » 

Partendo da queste premes
se e tenendo conto del cam
biamenti avvenuti :n Italia sia 
nei suoi ordinamenti giund.c: 
0 amministrativi ibasti pensa 
re ad esempio alle regioni e 
alle competenze dei Consc i 
regionali nel campo àvVid 
stuoia, dell assistenza, del pa
trimonio storico e artistico, 
ecc i sia nella mentalità e nel 
costume, il compagno Berhn 
guer. nella relazione tenuta ,1 
.5 giugno al Comitato centra
le del PCI, cosi si espnme 
va « Noi siamo lavorevon a 
che, m Italia, . rapporti tra 
Stato e Chiesa, m quanto o: 
dinament: ciascuno nella pru 
pria sfera mdipenuente e so
vrano, s-iano regolati da un r< 
girne di accordi, un regime d 
accordi che da tempo richip-
de una innovazione dei con 
tenuti e probabilmente del ti 
pò stesso dello strumento ri
spetto al Concordato stipula
to nel 1R29 » 

Nel nostro Paese non manca 
chi sost.cne l'abroga/ione de, 
lo stesso istituto concordala 
no, come c'è chi allaccia l'i 
potes-.. di ironie alla politua 
del rinvio praticata finora dai 
governi gu.dati dalla DC. elio 
e meglio lasciar cadere, m for
za del processo storico in a' 
to, le cosiddette « loglio se • 
che », ossia quelle norme — e 
sono ormai molte — che non 
trovano più riscontro neh.» 
realta profondamente mutata 

Aiiermuto che non e m d, 
scussione il trattalo IH parie 
le corre/ion. da apportare al 
1 ar' 1 e a qualche altro», :. 
quale ha chiuso definii.va 
mento un annosa questione dej 
passato ie nessuno oggi prò 
pone di riaprire una questio
ne romana » e che il problema 
e quello del concordato ch«» 
devo regolare i rapporti futu
ri. .1 discorso andrà centralo 
ora sui contenuti e sul tipo d: 
strumento più rispondente a: 
tempi 

L'innovazione dell'intesa 'ra 
Stato e Chiesa dovrebbe ri
sultare da un regime di acce
di che attuino il principio del
la reciproca indipendenza e 
sovranità dello Stato e della 
Chiesa proclamato dal primo 
comma dell'art 7 della Co 
stituzione e che figura, come 
abbaimo già ricordato, nel CH 
pitolo della oaudium ci spa 
do\e il Concil u Vaticano II 
ha fissa;o j nuovi rappor'. tra 
« la comunità politica e la 
Chiesa » 

Questa impostazione del pro
blema, oltre a rispondere al 
le aspirazioni crescenti de! 
mondo contemporaneo, ri 
sponde pure alle istanze di 
un numero sempre pm gran
de di cattolici. ì quali \edono 
meglio garantita la loro fede e 
l'attìv.ta della loro chiesa da 
un nuovo accordo tra Slato 
e Chiesa che sancisca il pas 
saggio da un regime di pr.v: 
legi a un regime di liberta 
con l'eliminazione di tuli. . 
residui grunsd./ionahstin con
tenuti nell'attuale Concordato 

In una rinnovata intesa, . 
sp rata ad una « sana collabo
razione » come e stato ausp • 
cato dal Concilio per quanto 
T'guarda ì rapporti tra lo Sta 
to e la Chiosa », e possibile 
definirò miti quei problemi, 
che talvolta nel passato sono 
stati oggetto di controversia. 
e concorrere cosi ai progres.ij 
civile del nostro Paese. 

1-' morto il compagno 
ANGELO CATTANEO 

riclln seziono di novel lase l i , inerii 
i o al PCI dui 1921 P l o n d a t o r o del 
1 H FOCI di Lomnzzo I funcn01 
M\rnnno luogo OJJR) lunedi a l le o r e 
i s ;«) in MU. m e m o r i a ì compH 
rcm" di novel lasel i t o i t o w n v o n o 
10 000 a favore de l l '* Un i t a » 

Mi lano , 10 febbra io 197S. 

dolori 
reumatici 

;•» la Pomata Thermogéne 
favorisce 
I eliminazione del dolore. ^ 

POMATA 

THERMOGÈNEfo 
D.n.S.S231D.P.:B7S/9.li4 

Situazione meteorologica 
I.» nottrH peninola e In te ressa ta d a un» d i s t r l b u / l o n e 
ili n - l a tKe a l l e prentilonl e d a u n a c i rcolaz ione di 
a r i a f redda prtm>nlente dal Bull-ani, Nulle regioni 
de l l ' I t a l i a set tentr ionali* e t u que l le de l l 'Hal l ; ! ccn> 
t r a l e HI av rà una mmilONlt* pre*<alertemente s t r a t i 
ficata e Kpecle nulle T r e Venezie e «tulle regimi! 
ad r i a t i che p o t r à ettiere nsxoclala a qua l che n n - d p l . 
tA/1 une «licito d i debo le en t i t à , Nulle a l t re regioni 
llu 11 tane | | t e m p o r i m a r r à o r i e n t a l o \er- .o la \ttrlu-
hl l l ta e tiara ca ra t t e r i zza to d a a l t e r a u n / a di .un i rne -
lament i e sch ia r i l e . I.a n m o l o s l t a t ende ud aumen
t a r e *tilla Sa rdegna e sul le regioni del KHMSO t i r 
r eno , La t e m p e r a t u r a t e n d e a d i m i n u i r e u l t e r io rmen
te specie sulle regioni sel lenlr ioni i l l e su quel le del
la faacla ad r i a t i ca . 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
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Perugia 1 
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Bar. 2 
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Potarne 
Calamaro 
Reggio C 
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Direttore 
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Iscrizione M1 n l'V>H del Reuis' 
del Ti inumile (Il Milano 

Ivi ri? ione ( orne fiorini le min.i 
ni 1 TTe^isif ii dW l'r buri i.e 
Milano i n m r r o .( ' l ' i del 4 1 ì'> 
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